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AlMetastasio di Prato il nuovo atteso spettacolo del Living 

Prometeo tira le 
orecchie a Lenin 
Il mito rivissuto nella prospettiva di una rappresentazio
ne critica dell'Ottobre, da un punto di vista « non violen
to » - Riepilogo d'esperienze e mediocrità d'invenzioni 

H a n o i Reznlkov (foto a sinistra) come Prometeo; Toby Marshal l (a destrn) come E r o i e Jul ian Beck nei panni di Lenin 

Dal nostro inviato 
l'HATO (ili spettacoli de! 
I -i vi li;» The-iittT si distingue
vano, una volta, anello per la 
loro brevità, che .significava 
densità tematica e l'orza sin
tetica dell'espressione. Questo 
l'rometheus o Prometeo (il 
testo è detto parte in inglese. 
parte in italiano), che. dopo 
ltinuhe prove, ha avuto la 
sua applaudita < prima * ;is 
soluta al Me-tastasio di Prato 
domenica, dura invece sulle 
tre ore e mezza (intervallo 
escluso) e prevede altresì li
na terza lase. una sortita 
pubblici degli attori, d; ani 
pie/.za variabile secondo le 
circostanze. 

(/allestimento veni e prò 
prio, comunque, si divide in 
due: dapprima, sulla scorta 
del Prometeo incatenato di 
Kschilo. del Prometeo libera
to di Shelley, di Ksioelo e di 
fonti diverse, anche moderne 
(Marcuse), tutte del resto 
scioltamente adoperato. si 
rappresenta una versione del
la tragedia del titano clic agli 

uomini donò il fuoco, e im
portanti conoscenze ancora, e 
che da Zeus ])or ciò fu puni
to: avvinto a una gelida roc
cia del Caucaso per un tem
ilo interminabile, il fegato 
roso periodicamente dal
l'aquila divina, e appena con
solato dal passaggio di crea
ture (come Io. trasformata 
in vacca dalla gelosia di li
ra ». vittime pur esse della 
crudeltà celeste: ma sostenu
to. poi. dalla capacità di va
ticinare i| futuro, e quindi ! 
dalia visione della Nemesi j 
cui nemmeno Zeus (come i j 
suoi progenitori. Crono e U- i 
rane;) potrà sfimi*ire. 

N'olia vicenda di Prometeo, j 
la « creazione collettiva » del | 
gruppo statunitense ormai i 
trapiantato in Italia inseriste ! 
motivi e personaggi di altri : 
miti: Orfeo. Eros. Narciso, i 
Insomma, si direbbe qui che | 
la face redentrice, consegnata 
da Prometeo ai nostri simili. 
mai sia tanto il fuoco quale 
strumento di lavoro e di sa
pienza e di progresso, (pianto I 
la fiamma della poesia e de!- ' 

l'amoi't' uniche, nai ci-istica-
niente appunto, amore di se 
stessi, come promossa all'a
more verso il prossimo). I/i
deale di rivoluzione che Ju-
lian Hook. Judith Maluia e i 
loro nuovi sodali (rari i su
perstiti delle vecchie forma
zioni del Livinm per^.-siiiono 
è dunque sempre più libertà
rio, pacifista, sensualo. e a-
lieno dai problemi della pro
duttività: oltre che. natural
mente. vegetariano: e un ma
ligno potrebbe magari o->er-
vare che. stando a Kschilo e 
ad autori successivi. Prome
tei; insegnò ai nostri avi re
moti anche a sacrificare «zìi 
animali, e a mangiar carne, e 
a cucinarla... 

Sotto l'aspetto formale. 
l'avvio del Prometeo Urina è 
quasi un riepilogo delle pre
cedenti esperienze della 
compagnia, dall'omini lonta
no approccio al teatro orien
talo ai costanti studi ed e 
sereizi sull'espressività cor
porea: la stilizzazione gestua
le sa già un tx>' di maniera. 
e così quella scenografica, 

con la sua ìiicaMeli-itura di 
tubi dominata, al centro, da 
una piramide, che simboleg
gia. manco a dirlo, il Potere 
e le sue prigioni, e sovrasta
ta in alto da una sorta di 
nicchia dove stara appollaia
to il protagonista. .Minor ri-
J4<;re. e maggior ricerca di ef
letti è nell'uso delle luci (ina 
la contemplazione del fir
mamento. sostanza d'ogni 
cultura, è un tratto suggesti
vo). e se il gusto della pla
sticità dello immagini non va 
perduto, sonoro e musica 
(intervengono. a momenti, 
pianoforte e batteria) ri
schiano a volle d'inclinare 
l'insieme sullo scivoloso p.li
no dell'Opera rock. Siamo n 
pochi passi da un Prome-
tlit'tis superstar. 

Kd ecco che. al riaprirsi 
del sipario dopo l'intermezzo, 
piombiamo in un clima diver
sissimo. Ora si mette in sce
na, infatti. l'Ottobre sovieti
co. edizione concreta del
l'i assalto al cielo i di Pro
meteo. Ma Lenin, cioè Julian 
Beck. non è Prometeo, è 

Dopo sette anni Teatro, musica e poesia 

Romolo Valli \ La postavanguardia 
lascia Spoleto j di scena a Cosenza 

Le d imiss ioni du d i re t to re art ist ico del Festival de i 
Due M o n d i mot i va te dai nuov i impegn i al l 'El iseo 

La mani festaz ione, che è stata promossa dal C o m u n e 
calabrese, iniziera ogg i e si concluderà il 2 o t tob re 

ItOMA — (tomolo Valli .si è 
diine.s.so dall'incarico di di
lettore artistico del Festival 
dei Due iMondi. 

IM notizia e .stata data dal
l'ufficio htamp.v della rasse
gna spolettila, il quale, in un 
comunicato, informa che Val
li lui chiesto al maestro Gian
carlo Menotti, presidente dol
iti Associazione Festival dei 
Due Mondi, « di essere solle
vato dall'incarico di diretto
re artistico del Festival a cau
sa dei nuovi impegni 6,i lui 
assunti nei confronti del Tea
tro Eliseo. La durata e la va
stità di tal: impegni — prose 
glie il comunicato — sia sot
to il profilo artistico sia or
ganizzativo. rendono ormai 
inconciliabili queste nuovo re
sponsabilità con quelle della 
direzione artistica de! Festi
va; ti; Spo'.eto e.sp'.eUite da 
Va'.li ivi" .-o:le anni 

-< Nel eoiv-o d: una r.unione. 
tenuta in questi giorni H HO 
ina. il maestro Menotti, an
ello a nome de!!,» città di 
Specole». dei! Associazione e 

della Fondazione Festival del 
Due Mondi ha rivolto a Ro
molo Valli un pressante, af
fettuoso invito a recedere dal 
suo proposito. Accertati sii 
impedimenti che hanno co
stretto Valli a ribadire — pur 
con vivo rammarico — !a 
sua determinazione, il mae
stro Menotti — riferisce an
cora il comunicato — si è fat
to interprete della gratitudi
ne del Festival e di tutti e;li 
enti che lo sostengono per il 
rilevante contributo dato da 
Romolo Valli alla crescita ar
tistica della manifestazione 
anche in campo internaziona
le. avvalorata da un sempre 
più largo consenso di pub
blico. 

(tomolo Vaili nel r.ngrazia-
re la città d: Spoleto, il mae
stro Menotti e tutt i : suoi 
collaboratori per la fiducia e 
l'aiuto oflert! :n tant i anni 
di comune lavoro, non ha e-
scluso di poter offrire ai Fe-
-stiva'. — anche per il futuro 
- - .! contributo di una .sua 
eventuale coilalMirazione >>. 

COSENZA — ((Teatro por 
Azioni); e il titolo della se
conda rassegna artistica della 
postavanguardia (teatro, mu
sica e poesia) che si terrà 
a Cosenza da oggi al 2 otto
bre. Ecco il programma: oggi 
nella palestra delle scuole ele
mentari. esordio con il lavoro 
Esempi di lucidità di Simone 
Carella e Mario Romano del 
« Beat 72 ». Domani alle ore 
21 al Teatro Rendano. De
composizione di Gianni Colo-
simo e Mi ami di Fabrizio 
Del Bosco e Francesco Va-
resco. 

Giovedì 28. ore 8. Teatro 
Rendano, primo incontro con 
i noci; Dario Bellezza. Giu-
sepi>e Conte. Valentino Zei-
chen. Massimo Consoli e Dan
to Maf!ia: alle ore 21. invece. 
alla palestra delle Miiole ele
mentari. il «Carrozzone» di 
Firenze presenterà Vedute di 
Porto Said. 

Venerdì 29. ore 8. al Tea
tro Rendano, secondo incon
tro con i :xx-ti Maria Atta

nasio. Marta Fabiani. Sandra 
Pretiijnani e Daniela Ripetti. 
Ancora venerdi 29. alle ore 
2. al Teatro Rendano, Marco 
Del Re e Cecilia Nesbitt pre
senteranno Colpo di scena. 

Sabato 30. ore 17,30. al Tea-
tru Rendano, incontro tra cri
tici letterari e critici teatrali 
sul tema poesia e teatro; 
ore 9.30, nella palestra delle 
scuole elementari. Giorgio 
Barberip Corsetti della Com
pagnia « La gaia scienza » 
presenterà L'uomo dir sa
perci troppo; ore 21.30 al tea
tro Rendano, il gruppo stru
mentale del «Beat '72 » terrà 
un Concerto d'improvvisa
zione. 

Domenica primo ottobre. 
ore 21.30. nella palestra delle 
scuole elementari. Marco So
lari od Alessandra Vanzi pre
senteranno Malibar Hotel. lu
tine. lunedi 2 ottobre, a'.le 
ore 2.3(1. nei!.i palestra delle 
scuole elementari la rassegna 
sarà conclusa dal (Teatro do
gli opposti >> con 5>. ambi di 
Aie—-andrò F.mirelli. 

Noleggio cinematografico: bilanci di fine stagione 
Co i q u a l c h e st i t a l i a n a «i: 

r i t a r d o n ^ k t t o a l l a p u b b u c a 
-/ione de ! t r a d i z i o n a l e c o n 
s u n t i v o di f i f e s t a g i o n e <!•!-
l e « prime r i s o n i ». /.' a:or-
!,alc tirili >fu''iiri'.> h a re 
.-.o n o t o a i ì i h e il q u a d r o «iel
la d i s i r i b a / i o n e o : r a m a t o . t ra 
f i ca n f e n t o a l l ' i e - e r c i / i o » 
c o n c l u s o s i lo .-cor.so l u g l i o . 
Al le i le .-e non .-.. t r a t t a ci; 
u n p a n o r a m a c o m p l e t o ( m a n 
e a o g n i r i f e r i m e n t o a l i o a 
z 'vnnV « r« g i o . i a h : . p e r c u i 
i! d i s c o r s o è l :m . t a*o . u h 
e s i t i d i '\\1 n . iov . f i n i su i 
4:!»'> prc.se ti*..-1. . . •nnlt .^s.v a 
i r c n ' . c su ! ntt-r a.-i . r.«»n p ò 
CÌII s,i.io gli «ie.ce.-ni. d ' - ' i i 
«.. i n t e r e s s e t i i e vi si r i i ' r . n -
c . a n o . \ e . i i . imo s . I r t o I . C . I -
r.e e ri . 

I 312 n u o v i f i .ni r a t r a t . 
ne i L.stini d e l l e m a g g i o r ; ini 
p r i »e .si .sono d . s ' . r i b . u t i r.« I 
>«g . len to m o d o : ICH! >on> >ta 
li c o m m e r c i l i d a l i e c i n q u e 
s o c i e t à a m e r i c a n e c h e o p e 
r a n o s u l n o s t r o m e r c a t o 
(CIC. V \ Kurnpti. KUh 
F'J-r. PIC. CeiadK gl i 
a l t r . 212 s o n o e n t r a t i ne i c a 
t a l o g h i d e l l e 2;> i m p r e s o i t a 
l i a n e c h e a g i s c o : » v. i l i ' i . i -
t e r o t e r r i t o r i o n a z i o n a l e , t e n e 
s t i d a t i s e g n a l a n o u n p r i m o 
s q u i l i b r i o a da.i.-.o de Ile >o 

La distribuzione 
americana 

a vele spiegate 
e . e t à * uid.-ici ' .e ». u n o .squi
l i b r a i clic- >; a g g r a v a q u a n 
do . d a . n u m r o d e ; f i lm . >; 
p u - s . i a c i i i s ; t ' . r a r i ' q a Ilo 
d«-_:i; s f H ' f . . t e r ; ; c o n i r o l ' . i -
ti » d a «. ;.c-v.. i g r an i /O ci' 
a/ .••nei ' In <: ,i->tn c.>>o le 
f i l ia l i d e l l e m a g g i o r i j m p r c -
-t hol.v vvood a n o r . t o a l g o s o 
q u a s i il -H :*. r c v n ' o <K "M 
d--ni i n d a i2u n u l o u t 1 Vi 
in . l a b . d . t !*•*. me r t r e q iel
le- .t . iliaiie- n o n a r n v . e i o a l 
.17 p . - r t e n t o d i ì i r . i l ion; e' 
34!) in:l . i . s p e t t a t o r i » . 

C i ò v u o l t i . t v e he- a n c o r . i 
u n a v o l t a le% sex^it l a l ' S \ Mi
rto m i s e , t e -i i m p o r r o la l o r o 
i n v a d e n t e p r e s e n z a e q n s to 
g r a z v a i m o t i f i lm c o m 
m e r c i a l m e n t e r i l e v a n t i . Svel
ti f r a lo prexla /uoiu a n i c r i -
e a n e . i n g l e s i , i t a l i ane ' , di c a i 
.-a >onei a s s i c u r a t o l ' e . s r ì i iMva . 

T u t t a v i a . >e ci si tVrm.i<-

v ' a e iues ta p r : n i i c o i — .(io-
ra / .o i ie - , non .-: cetgìienbi'»-. ' 
;:i t i f a io - 1.1 e-om:>>ss:\-i 
IV . s sonz i -I. •Ì;I p . i : : i \ - a n . a 
che' n o i . - c ima la > >'o il jv r-
pe-t'.iar.s; e' il r a f for /a r . s" . de l 
l ' in f i l i ' v.r.i a m e r i c a n a .- il n->-
s t r . i c i n e r i i a . tua so t to i . i . t a 
.trciie. il n r o g r e s - i i o ,u ( r i -
s i -ors - eie! l lVeì.o <i o v i i e l i 
t r a / o l e ci1! :ne r e a t o A b b . a -
: no u . a vi- te! in p : t e e.it : ". 
«•evasioni ion ie l ' o f f e r t a e 
la d o m a n d a d: f i lm T.-ridali-) 
s e m p r e p . ù a p«> ia r i / / . i r s i 
in l.h»gh: (le grandi ci'.tà'i. 
in >:; i.i/ieVii ni c.rc-ti.to del
ie- « primo visioni *> «" .sii 
opere appartenerti: ad un.» 
cerchi ì sempre pii ristretta. 
(Jue.-to fenomeno trova rtiin-
••aalo risco:i'r«) anche a'.l'in-
torr.o d<! sotterro cL.stribiti-
tivo. Infatti, basta Mimmare 
1 r..sii'.:,iti a cai .-«irvi pervi-

l iu to .e c: - .c | . ie --oc.» :.i , '!«• 
I ian : «i « i i t enu to p iù d- •> m i 
l ioni d: s p e t t a t o r i (le- a m e 
r i c a n i - ("/(". ( ' -\ Kuropn. 
Ifli'i FOX v :<• i t a l i a n e ' T:-
'ami* e Citrr;:). yn-r . t i ' o i r -
ge-r-I Cile Ixis t . i le l ques te - p«.-
c h e az i ende - a ; e . i t turare-•> 
<p:a>; il .11 p e r C'-n'<> eie-I 
p.ibbllC») delle- « p r .'Ile V.-
sIOMl > . 

Se r>>i I ' O . ' - . / . / O T I V s' a . a r -

j..i slr.<) a c o m p r e n d e r e t r -
'•>• !• v v . i - ' à :" c"i; f . lm h . n -
n«i r.ic«<)l:«) ne l l a s - o r s a >•.!• 

de l i r e p.Ù 'li UH tll.ll-i ' .e fìi 
b . g l i e l i . . aii«>:.i s. no-.i t li. 
.serie» sllffii e-ntl 14 ,U elide-. 

t i a - i a t>«, <> DUI de-1 41 p-?r 

• •«•n'o d. t] ielle- «t;>er,>:;tl > il 

m o r c a ' o . r»i'_ C'>itr«>llar.- 1" 

87..1 | * r i c t i i o de*. p.ib!>'.ic<> 

e' I. 7 i pe-r l Olito d e i fiUll. 

A:i '?ie :! < pa r ac i . s . i s «-,.;, 

le grand; impre.-,- a d m . n-
s.etue' I1.1/IO i.ile c h e si ( u n 
•«•lido.MI q . i e s ' o i m p o r t . i n ' . e 
sett«»re' de'l m< "l at«l .s. cOIi-

f i g i i r a . c ianq. i i ' . e «mie- u.i r . -
s t r e t t . » g r u p p o d: d i t t e c h e 
p«iss«»rhi f a r o il 1>'I1«» e n 
c a t t i v o te-mr>i e u n a p l e t o r a 
d i az iende- * m.ne>n » c o s t r e t 
t e a d acc*odar.s; alle- pr ime- . 

Umberto Rossi 
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L'Umbria nella musica : la Sagra e lo Sperimentale 

Trionfa a Perugia 
un Vivaldi che 

viene da Varsavia 

Z e u s . Il c o n c e t t o e s c h i l e o 
Tutti sono spietati (piando 
arriraiio al patere, accennato 
in principio, diventa manife
sto. Non per caso lo stesso 
attore - - 1 lanini Ro/nikov — 
che faceva le che fa, perchè 
la sua figura riappare di 
scorcio, ammonitrice) Pro
meteo e- ora il principe anar
chico russo Kropotkin e il 
fe.Tso meno noto anarchico 
americano Alexander Ker-
kmau. mentre Judith .Mulina 
(già io sventurata) sarà la 
sua compagna Fannia Col
limati: entrambi chiederanno 
conto a Lenin del porche ci 
siano dei loro compagni te
nuti in calcolo, dopo la rivo
luzione. 

Il ritratto che il Living of
fre del fatidico anno 1!»17, dei 
suoi precedenti (1KK1, assas
sinio dello Zar Alessandro II. 
1WI8. fi nda/ione del partito 
operaio socialdemocratico di 
Russia. 11MI.1, prima e fallita 
rivoluziono, ecc.), delle sue 
consegui nze. reca l'impronta 
della grande speranza delusa. 
Inutile dire che le pratiche 
del terrorismo individuale 
sono aborrite e condannate, 
mentre si guarda con simpa
tia alle teorie tolstoiane, e si 
argomenta il suicidio di Es-
senin (c'è «inche un pecioso 
balletto di Carol U'esternik 
nei fluttuanti veli eli Isadora 
Duncan. sulle note lugubri 
della Marcia slava di Ciai-
kovski) con la violenza Latta 
dall'industrializzazione alle 
campagne. Però, nemmeno la 
rivolta ili Kronstadt (Julian 
Beck. inforcando gli occhiali, 
si muta d.t Lenin in Trotskt). 
duramente repressa dal go 
verno di Mosca, costituisce 
una possibile alternativa alla 
rivoluzione Ixilsoovica. La 
quale ultima, a giudizio di 
Beck e compagni, fallisce 
soprattutto in quanto non 
procede con hi debita rapidi
tà all'estinzione dello Stato, e 
frena invece, bui presto, la 
liberazione dell'eros. 

La critica del Living alla 
politica leniniana precede 
dunque dalla nota ispirazione 
aitare bici e non violenta e 
pansessualista del gruppo. 
che. tuttavia, non ha atteso 
l'attuale periodo di confusio
ne ideologica per diffondere 
lo proprie opinioni ('e. in tut
ta confidenza, umanamente 
turi preferiamo Kropotkin a 
P r o u e l h o n i. il e in p r e z z o h a 
1>.I s e i n n r e pag,it«>. Il d i s a g i o 
non n a s i e- jH-r tan to d a l l a d e 
b o l e z z a deH'ii.ssi.irti». p r i v o d i 
ar ' i< oh i / i one - d i a l e t t i c a e d i 
r e . sp . ro storie»», m a d a l i a i m 
b a r a z z a n t e m e d i o c r i t à d e l l a 
r e a l i z z a z i o n e . Re-ck «• s o c i , a l 
di l.i d ' u n r i fe r i rne «ito p i ù 
p n v ì a n i a t o c h e d i m o s t r a t o 
a l l a b i o m e c c a n i c a e a l c o 
s t r u t t i v i s m o . a M a i a k o v s'<; e 
a Me.velilo.<ì ( a . qu«iii in < f-
fc t t i v e n e a t t r i b u i t i ! u n a 
spe-i'ie d . s i p a r i e t t o » sj a p 
p r o p r i a n o . s-.i p i r reives-, i a n -
eliin-' m.-.v m a n o il s<_in<>. la 
e« ' -mponente c a r t e l l o - U s t i c a e 
.uiciie- pe-mpier is t le a «I f l!a 
t r i a l . z i e i i e t e a t r a l e »o c i t a m a -
t o g r a f i c : e- p i t t ' - r u a » sif\ le t i 
c a . Mi ntre e h i a b b i a v i s t o . 
M\ o - cmi i i i i i Uteri o'tirni 
eh-' - .vo . - roNrr .» , ; «ni; ; / / . , d i 
L i u b i n - o v . s,,.-à • . r ì t a i o d a l l o 
s tab i l i re - s p : , n i - v o ' : r a f f r o n t i . 
a '.,.<«) ci, u n . o d< ! L . v i n i 1 . 

K il o l t r e , i ' . e à a ei; eriinvell-
e o r e V'ile-nte-ro-i e i r a p p " l i i d i 
g i o v a n i e n i n n i g . o v a m - p e t -
ta'«>ri ne l a m i ' - - ; n - C t n , i . c o n 
f-.inzione di «e m a s . e ». pr-odu-
i c un e-s.'.i s.Vo e .TV. ; co . 

N o n nieiv» b a l z e r à la t r o 
v a t a fi i i ie.e. {*-." la * ;» r ima J. 
p r a t e - e : u n a s f i l . ua «• v i g ì . a 
s i i c i . z i o - a d a v a n t i a l l a se-de 
di ! i r i b i i n . i l e e ei« Ha p e i h / i a , 
s . i ' to lo <-lnaan p r o i n : te :c«i: 
."or ijiia:e rr>"]>>>\ se re l'è 
;!':•>. .-'ic « ' l o j>'ivi'i quando 
yia'Tjn i / i i ' i ' t i i1 Non v o r r i ' m m o 
d a v v e r o c l i c i. g l o r i o s o t . t . n i o 
fossi- e-iet .o. jH-r sl).i.ii!io. 5,(11-
to prò: et •«.re elei non di»ir.te-
ressati piroma:.:. t quali 
hanno riempito di >è le cro
llai he estive della città to
scana 

I>ipo Pr.ite» lo spettacolo 
>arà ula sabato prossimo al 
martedì seguente» all'Argen
tina. por l'Autunno romano. 

Aggeo Savioli 

Dal nostro inviato 
PKHUGIA - - E' Incominciato 
i'. grande finale della Sai-'ra 
musicale umbra. Apertasi con 
Schubert, la Satira ora si 
volge a Vivaldi ed è ancora 
un suo merito l'aver coinvol
to musicisti operanti nella 
Beguine. 

Il momento più umbro che 
umbro non si può -- direm
mo — si e raggiunto in un 
concerto a Terni, con l'esecu
zione, Ira l'alt ro. della Deu
tsche Atesse di Schubert, di
retta dal maestro Salvatore 
Silvestro (ottimo musicista 
ohe vive e lavora a Perugia), 
il quale ha mirabilmente tuso 
nell'impresa il gruppo di 
strumenti a fiato dell'U-
MU Sintesi di Terni e il Coro 
da cameni del Conservatorio 
di Pi'rugia. 

La taso vivaldiaiia della 
Sagra ha preso quota con li
na intensa serata nella Chie
sa di San Pietro, alla quale 
ha dato prestigio fOrchestva 
da camera di Perugia: un 
1'omp'es.so in notevole espan
sione megli scorsi mesi, di
reno o affinato dal maestro 
.Marco Della Chiesa, ha por
tato in numerosi centri del
l'Umbria l'IIaendel dell'op. 
6». amalgamato, per l'occa
sione. «oli il Coro da camera 
della Rai-Tv. grazie al prov
videnziale intervento di un 
musicista polacco - - Kazi-
mierz Morski — direttore 
d'orchestra e pianista. 

Vivaldi doveva avvalersi 
della mediazione di Nino An-
tonellini che non ha potuto, 
poi. per motivi di salute. 
mantenere l'impegno. Il soc
corso e venuto da Kazimierz. 
Morski. chiamato a Perugia 
per un ciclo di concerti cho-
piniani nell'ambito della Sa
gra. 

Avevamo apprezzato le pre
ziose doti pianistiche del 
Morski. qualche anno fa, e 
adesso conosciamo anche le 
qualità direttoriali, per le 
quali è tenuto in gran conto. 
in patria. Tant'è, Morski ha 
potuto prendere nelle sue 
mani (e nella niente, e nel 
cuore» le sorti del concerto 
vivaldiano. 

L'operazione è s ta ta con
sacrata da un successo visto
so. che ha unito, nel nome di 
Vivaldi, il direttore, il con
tralto Carmen Cìonzales. can
tante di .straordinaria intensi
tà. l'orchestra e il coro pie 
parato dal maestro Giuseppe 
Picchio. Né c'è da meravi
gliarsi i>or la prontezza del 
Morski nell'aderite alla mu
sica di Vivaldi, laddove si 
pensi che il grosso del pro
gramma urna Mesta: l'unica. 
perniilo, pervenutaci intera 
tra quelle composte da Vi
valdi. e un ampio Credo) 
respirano, dopotutto, un'aria 
polacca. 1 manoscritti del'e 
due composizioni, infatti, so
no custoditi presso la Biblio
teca universitaria di Varsa
via. 

A trecento anni dalla nasci
ta. Vivaldi riserba «incora 
sorprese. Pur certamente vit
tima della routine e quindi 
devastato e fuorviato dalla 
stanchezza, per cui sono fre
quenti momenti di maniera e 
proprio di indiflerenza al to
sto ni Sulve Renimi si svolge 
come una cantata prolana: il 
A"i/ne ha il tono di un Erri-
ut), Vivaldi trova sempre il 
modo di far salvi i momenti 
centrali delle suo composi
zioni. K allora, alla sontuosa 
e pomposa smania fonica, 
succedono di botto momenti 
raggelati, sospesi in una nuo
va tensione. Succedo come 
con quelle stelle che. nel 
giro di un secondo, si spen
gono. si accartocciano, pon
gono nuove situazioni nel 
cosmo. 

Kaziniierz Ivlorski ha segui
to tali accadimenti, scavallilo 
con intelligenza interpretati
va. con arioso respiro, ina 
sempre con precisione minu
ziosa. nel profondo della mu
sica vivaldiana. Rimangono 
notevoli cene illuminazioni 
nello Stabat Matev. nella 
.I/ossa e nel Ciedo. Morski, 
staccatosi dal Vivaldi « po
lacco ». è intento ora al mu
sicista polacco per eccellenza: 
Chopin. Lo ascolteremo, sta
sera. nella sala della Galleria 
Nazionale. 

Erasmo Valente 

Il canto di Amina 
dà nuove speranze 

al teatro lirico 
SPOLETO — // momento um
bro della musica merita un 
cora un indugio. C'è da salu
tare. infatti, il felice debut
to di una nuovu cantante: il 
soprano Lucia Aliberti. prota
gonista della Sonnambula di 
Hellini, che ha inaugurato 
l'ultra sera, al Teatro Xiiovo. 
la XXXll stagione del Tea
tro lirico sperimentale «Adriu-
no Belli ». 

Sembrava un azzardo la 
scelta di Quest'opera difficile. 
ma l'azzardo — una mantfe-
stazione di ferma consupero 
lezza. a dispetto del generale 
pessimismo — ha avuto buon 
gioco, pure per t/iiunto tignar-
da l'orchestra, «i sperimenta
le » anch'essa. Si tratta di un 
complesso costituito prevalen
temente da giovani lancile 
studenti dei corsi supenoii di 
alcuni Conservatori), che la 
puntigliosa fiducia di Carlo 
Fra tese, direttore artistico 
dello « Sperimentale >•. ha av
viato , allo stile operistico 
'prore singole e d'insieme. 
numerosissime, con lettura e 
commento, battuta per battu
ta. di tutte le parti), al pun
to che il maestro Ottano Zit
tio — i/;/ veterano dello « Spe-
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Conferenza 
spettacolo 
di Lecoci 

oggi a Roma 
ROMA — Oyiji pomoriytjio. alle 

18. il tanioso mimo francese lacques 
Lecoq terrò una conlerenzd-spetta
colo dal titolo Tout bouge (« Tut
to s! muove » ) . 

L'incontro, che si terrò all'Ar 
jeiituio. r.entra nelle mJil.lOat^liOni 
dell 'Autunno romano e dello R.is-
seijna internazionale dello arti del
lo spettacolo organizzale dal Tea
tro Club e dal Teatro di Roma in 
collaborazione con il Comune di 
Roma e il Ministero dello Spetta
colo, 

Il celebre uomo di teatro si 
trova do qualche giorno in Italia 
dove ha tenuto o Boloyno. ospite 
del Laboratorio dell'ATER-Emil'a 
Romagna Teatro, un interessante e 
altollato ita«jc imperniato sulla 
Commedia dell 'Arto. 

rimentale »: era sul podio del 
Teatro .Vuoto anche trenta-
due anni fa — ha potuto la
vorare in un terreno già pre
parato a! raccolto. Il quale è 
stato abbondante, avendo ac 
cortamente lo Ziino. vecchio 
lupo di suoni, badato all'in 
siane delle cose, un po' fre
nando l'orchestra, ma anche 
dandole, al momento giusto. 
quel respiro che spesso lìelli 
ni affida anche a poche no
te, tra un recitativo e l'altio. 
per punteggiare il gesto M'e 
nieo nel silenzio delle voci 

Dunque, Lucici Alibertr tim
bro gradevole e cordiale, sim
patia ne! gesto e nella ani* 
sione vocale, sempre sostenu
ta da una naturalezza straor 
dinaria. mentre l'agilità nel 
l'estensione non ne intacca le 
fermezza neppure nei pasti 
più « spericolati ». 

.-W/« voce, certo, non corri 
sponde ancora la sicurezza de! 
getto, ma proprio per que 
sto. diremmo, la figura 1t 
Amittu è risultata convinecv 
te, per t/tiel sito inultiar-^t 
semplice e con crescente sor
presa nelle meraviglie della 
parte, tpaisi scoperte pei la 
prima volta. L\< Ah, non ci''1 

dea mirarli...» è stato esem 
piare in tal senso. Cìiustamen 
te. gli applausi, a scena aper 
ta e alla fine dello spettavo 
lo. hanno indicato nella Alt 
berti asmi più che una prò 
messa in campo lirico. 

l/.i Sonnambula ha dato 
piaceri anche agli altri inter 
preti, tra i quali con notr 
volissuno spicco turale ima 
non stilistico, forse) si è ut 
fermato il tenore Antonio 
Cticuccio i Firmo). linone le 
prore di Ciiuseppe De Mat-
teis (debuttante nella parte 
del Conte Rodolfo), di Ga
briella Fcrroni tl.isa). Corni 
ita Vozza < Teresa). Fnzo Di 
Matteo. 

La regia di Vera liertiti"tti. 
attenta alla essenziale fittizio 
natila dello spettacolo, non 
era sempre aiutata dalle se
ne di Alessandro Sanquirim. 
un po' estranee ullu vicende. 
(nel secondo atto, la stanza 
di una locanda paesana asstt 
me il rango di un salone 
principesco). 

e. v. 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola 

Santarelli 
Pajettn G.C. 
e altri 
Alatri 

per i lut '. ' j t i d... 

Fascismo o movimento ope
raio 
t i t o r i , ! i lei fas i . i ,uno f j ' . o l i i 
l o t t e - i o d i . ' int i fa • '" ist i da i 
i .ii neri e: O dal c o n f i n o 
Lo oriejini del I J M T :r > 

L'Unita ej HÌM,IM:; ' .U 

G. LA DONNA PROTAGONISTA 

Cutrufclli 
Autori vari 
Ferrara 
Fracassi 

O p c i o i e .'a-n.-u fa ì ih r in . i 
S--:,--o .un, i rò 
: • d o n n o d i S e v r s o 
.•V"'-;sriudrn K o l ì o n t a j L- !.: t i 

ri no.) 
l l . ' j O l j 

l i i nn 
3 ^i ;0 

1 7 . 7 L O 

' I l O l l ' l 

1 iì'MI 
:'..'.'io 
'.'..'.'.>:" 

Rowbotliam 
-.olii/ione: • ','s.aiali: 
Lsclui-j dalla ;>toiiu 

p e r i lettori ilo L'Unità o !!in,t .cllu 

7. NARRATIVA 

li Oc J 
2 -.')•) 

I l .UUU 

li V " ) 

? fa'1'3 
*t r f f j 

H.IÌUU 

.~:o3 
l i . j d j 

V ".13 

r , ' . r j3 

13.003 

Carpentier 
Merle 
Cialente 
Antoniclli 
Bonaviri 
Dcry 

pC- Ì I'J'.'.'JM 

Il ticic•-.'» lei ni'jtodo 
! u motte «.- il mio inc-tie-r..-
Intorno (.ori liejure 
I c . i i i i po L'? 
'.'.,:' '•' l i , l ' i , ' 

' . ' il a n o u . i ' I 'o t i 'C ' . ' . l ' » tuo.: 
Jo ' .U 

:? (uni 

1 ' iOII 

; ' . ' ( ' " 
: L1»:.-

1 '-.00 

12.2( •; 

C L'H.J 

Ai | l i .'ii.ejiiirt.-nti ili I « : « i p. i 'U. ' 
ti-i.i f. r - - >., i (i«-ì -."ili.rt!«* di 
d'Ottobre era ineluttabile? 

i i ' ! . . . : ' a l'i firii .ri n o 
:J.c. La rivoluzione 

I N D I C A R E NELL'APPOSITA CASELLA IL P A C C O DESI
DERATO. 

Compi lare in s tampate l lo e spedire agli Editori Riunit i , 
via Serchio 9 11 , 00198 Roma. 

Le richieste dall 'estero dovranno esse re accompaijnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia, assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 
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